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VISTO il D.P.R. 5 gennaio 1967, n. 18 e successive modificazioni recante “Ordinamento dell’Amministrazione 
degli Affari Esteri”; 
 
VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni, concernente nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi e il relativo regolamento di 
attuazione approvato con Decreto del Presidente della Repubblica del 12 aprile 2006, n.184;  
 
VISTO il D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e successive modificazioni, recante “Disposizioni legislative in materia 
di documentazione amministrativa”; 
 
VISTO il D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni recante “Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
VISTO il D. Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150 e successive modificazioni, recante “Attuazione della legge 4 marzo 2009, 
n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle 
pubbliche amministrazioni”;  
 
VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107 – Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il 
riordino delle disposizioni legislative vigenti e successive modificazioni; 
 
VISTO il D. Lgs. 13 aprile 2017, n. 64 e successive modificazioni, recante “Disciplina della scuola italiana all’estero, 
a norma dell’art. 1, commi 180 e 181, lettera h, della legge 13 luglio 2015, n. 107”; 
 
VISTO il Decreto Dipartimentale del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca del 20 dicembre 
2018 n. 2021 relativo alla procedura di selezione del personale docente ed ATA da destinare all’estero di cui 
all’art 19 del succitato D. Lgs. n. 64/2017; 
 
VISTO il Decreto Dipartimentale del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca del 15 luglio 2019, 
n. 1084 e successive rettifiche, con cui sono state approvate le graduatorie di cui al prefato Decreto 
Dipartimentale del 20 dicembre n. 2021; 
 
VISTA la Legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2021 
e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023”, che ha ricondotto al Ministero degli Affari Esteri e della 
Cooperazione Internazionale, a decorrere dall’anno scolastico 2021/2022, le competenze in materia di 
formazione italiana nel mondo e in particolare l’art. 1, commi 975 e 976; 
 
VISTO il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 
4815/0121 di tali dati e il decreto legislativo del 10 agosto 2018, n. 101 che adegua il Codice in materia di 
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protezione dei dati personali (decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196) alle disposizioni del predetto 
regolamento (UE);  
 
VISTE le Note M.I. del 17 giugno 2021 n. 18717, del 23 giugno 2021 n. 19178 e del 1° luglio 2021 n. 19920, con 
cui il Ministero dell’Istruzione ha trasmesso le graduatorie a tutt’oggi vigenti, di cui al sopracitato Decreto 
Dipartimentale del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca del 15 luglio 2019, n. 1084 e 
successive rettifiche; 
 
VISTI i Decreti Direttoriali n. 3615/3241 del 3 agosto 2021 e successive modifiche della Direzione Generale per 
la Promozione del Sistema Paese del Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale con cui 
sono state acquisite e apportate le dovute rettifiche alle graduatorie di cui al sopracitato Decreto Dipartimentale 
del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca del 15 luglio 2019, n. 1084 e successive rettifiche, ai 
sensi e per gli effetti della Legge n. 178/2020 - art. 1, commi 975 e 976;  
 
VISTA la Sentenza del Tribunale Civile di Roma, Sezione Lavoro, n. 4027 del 05 maggio 2022 che condanna 
l’Amministrazione ad ammettere il professor Giuliano CATTANEO alla procedura selettiva indetta con Decreto 
Dipartimentale del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca del 20 dicembre 2018, n. 2021, 
riconoscendo al “ricorrente il diritto a proseguire il suo mandato per un ulteriore periodo di 3 anni, ovvero fino 
al raggiungimento del limite complessivo di 12 anni, avendo svolto servizio all’estero per soli 9 anni”; 
 
ATTESO l’obbligo di dar seguito a quanto disposto dalla predetta sentenza; 
 
VISTO il Decreto Direttoriale MAECI n. 4815/003 del 12 gennaio 2023 di costituzione della Commissione 
esaminatrice incaricata di dare esecuzione al provvedimento giurisdizionale indicato, ai sensi dell’art. 15 del 
Decreto Dipartimentale del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca del 20 dicembre 2018, n. 
2021, alla luce del passaggio di competenze, ai sensi della Legge n. 178/2020; 
 
VISTI i verbali della Commissione esaminatrice relativi alla valutazione dei titoli e all’esito del colloquio del 
candidato in parola; 
 
VISTO il D.P.R. 29 dicembre 2021 n. 72, registrato alla Corte dei Conti il 18 gennaio 2022, reg. n. 83, di nomina 
dell’Ambasciatore Pasquale Terracciano a Direttore Generale della Direzione Generale per la diplomazia 
pubblica e culturale; 
 
RITENUTO di dover procedere alla pubblicazione del punteggio complessivo, comprensivo dei titoli e dell’esito 
del colloquio ai fini dell’inserimento nelle graduatorie relative ai codici funzione, area linguistica inglese e 
francese; 
 

DECRETA 
 

Articolo 1 
 

Al docente è attribuito il punteggio complessivo come di seguito indicato, finalizzato all’inserimento nelle 
graduatorie di appartenenza, a cui saranno apportate le dovute rettifiche: 
 
 

Nominativo Classe di 
concorso 

Codice 
funzione 

Area  
linguistica 

Punteggio 
titoli 

Punteggio  
colloquio 

Punteggio totale 

CATTANEO Giuliano A050 025 
025 E 

Inglese 39 27 66 

CATTANEO Giuliano A050 025 
025 E 

Francese 39 31 70 
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Articolo 2 
 

Ai sensi dell’articolo 13 del decreto dipartimentale MIUR del 20 dicembre 2018, n. 2021, avverso il presente 
provvedimento è ammesso, per soli vizi di legittimità, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 
120 giorni, oppure ricorso giurisdizionale al competente TAR entro 60 giorni dalla data di pubblicazione o di 
notifica all’interessato. 

 
Il Direttore Generale 

Ambasciatore Pasquale Terracciano 
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